
In questo percorso, oltre che 
da guide professioniste, sarete 
in compagnia di un astrofisico 

nucleare, presidente dell’Istituto di 
Archeoastronomia Siciliana (I.A.S).

IMMAGINA/SCOPRI/VIVI 

Archeoastronomia
Stelle, rocce e magaliti:
le origini della religiosità siciliana

10 GIORNI

Megaliti  dell’Argimusco
di Montalbano Elicona



ITINERARIO

ARCHEOASTRONOMIA

Pranzo a Novara di Sicilia e nel pomeriggio visita al 
mulino ad acqua Giorginaro. Di seguito, trasferimento 
a Noto.

8° GIORNO - Pantalica
Giornata dedicata alla scoperta di un altro sito, 
Patrimonio dell’Umanità: Pantalica e le necropoli 
rupestri. Ci troviamo su un altopiano ben circoscritto 
da canyon formati nei millenni dai fiumi Val d’Anapo 
e Calcinara, che scorrono ai lati scavando le rocce 
calcaree. Quest’altopiano ci fornisce l’esempio di un 
fenomeno noto come “civiltà rupestre”, e costituisce 
uno dei più importanti luoghi protostorici siciliani, 
utile per comprendere il passaggio dall’Ètà del 
Bronzo all’Ètà del Ferro nell’isola, tra II e I millennio 
a.C.
Attraverseremo quindi l’area archeologica formata 
da più di 5.000 tombe, soffermandoci anche su 
grotte, ambienti rupestri e l’Anaktoron, il “palazzo 
del Principe”, ripercorrendo un viaggio nel tempo di 
millenni. Pranzo al sacco.

9° GIORNO - Thapsos
In mattinata visita della penisola Magnisi, una 
piccola porzione di terra situata al centro del Golfo di 
Augusta collegata alla terraferma da un sottile istmo 
sabbioso.  Sede del Bronzo Medio di Thapsos, è uno 
dei più importanti siti protostorici siciliani, risalente al 
II millennio a.C.
Visiteremol’abitato e le necropoli, narrate e descritte 
da Tucidide, Ovidio e Virgilio.
Pranzo a Palazzolo Acreide e, visita al sito archeologico 
di Akrai, città fortezza fondata dai Greci nel 663 a.C., 
qualche decennio dopo la fondazione di Siracusa, e 
divenuta il baluardo dell’espansione siracusana nel 
territorio siculo.

10° GIORNO
Il viaggio è giunto alla conclusione. Dopo la colazione, 
check-out e trasferimento in aeroporto per fine dei 
servizi. 

Budget stimato per questo viaggio:
da € 6.570 con un minimo di 4 pax.
a €  4.480 con un massimo 16 pax.

Quotazione ad hoc per 2 pax.
Gruppo massimo 16 pax.

Include
Trattamento di mezza pensione per 9 giorni in 
camera doppia o matrimoniale, pranzo organizzato 
per 9 giorni, servizio di una Guida per tutti i giorni 
del tour, patrimonio vivente, trasporto con mezzo 
privato ed autista , assicurazione medica, eventuale 
tampone covid 19, tramite laboratorio convenzionato

Non include
Volo, supplemento camera singola, mance, 
facchinaggio in aeroporto, tassa di soggiorno in hotel.
Tutto ciò che non è specificato alla voce “include”.

1° GIORNO
Arrivo a Catania, trasferimento nella struttura 
ricettiva e sistemazione. Cena con briefing sul 
viaggio in compagnia del nostro Patrimonio Vivente, 
Andrea Orlando, astrofisico nucleare e presidente 
dell’Istituto di Archeoastronomia Siciliana (I.A.S.) - 
il maggior esperto di archeoastronomia in Sicilia, 
autore di pubblicazioni scientifiche presentate in 
convegni e riviste internazionali.

2° GIORNO - Grotta della Gurfa ed Alia
Durante la mattina, visita del complesso rupestre, 
costituito da vari ambienti scavati nella roccia; il 
grande ambiente campaniforme viene considerato 
un granaio di epoca alto-medievale, ma la storia di 
questo luogo inizia nell’età del Ferro.
Pranzo ad Alia e nel pomeriggio visita del Museo 
della fotografia per conoscere il progetto dell’artista 
e mecenate americano James Turrell che ha legato la 
Gurfa al Roden Crater, un’opera d’arte su larga scala, 
unica al mondo, da lui realizzata, creata all’interno di 
un cono vulcanico, situato nella regione del “Deserto 
Dipinto” dell’Arizona settentrionale: rappresenta una 
porta verso la contemplazione della luce, del tempo 
e del paesaggio.
È l’opera magnum della carriera di James Turrell, 
che ha ritrovato nella Gurfa la stessa raffigurazione e 
significato narrativo.

3° GIORNO - Cefalù
Nella mattina visita al Tempio di Diana, sulla Rocca 
di Cefalù. Il tempio, costituito con pietre ciclopiche, 
risale all’epoca greca, ma al suo interno è presente 
una cisterna, in parte scavata nella roccia, di origini 
protostoriche e  in particolare all’Età del Ferro, intorno 
al IX secolo a.C. Il tempio ha l’ingresso orientato al 
tramonto degli equinozi.
Nel pomeriggio, passeggiata per il centro storico di 
Cefalù e visita alla  cattedrale, Patrimonio del’Umanità 
UNESCO. Visita al Museo Mandralisca, in cui è esposto 
il dipinto “Ritratto d’uomo” di Antonello da Messina.

4° GIORNO - Solunto e Randazzo
Durante la mattina visita al sito della città di Solunto, 
indicata da Tucidide come una delle principali città 
fenicie, dopo Mothia e Palermo, e che  fu rasa al suolo, 
nella fase di conquista, dai Greci. Nell’area ritroviamo 
la città ellenistico -romana, che custodisce un settore 

notevole del tessuto urbano, tra cui la famosa ‘Casa 
di Leda’, che conserva una stanza con pavimento 
musivo, in cui è rappresentata una sfera armillare di 
grandissimo interesse. Light lunch e trasferimento 
a Randazzo per la cena e incontro con il nostro 
Patrimonio Vivente Giuseppe Severini, liutaio e 
musicista medievale. 

5° GIORNO - Argimusco e Montalbano Elicona
La mattina, visita all’altopiano dell’Argimusco, uno 
dei siti più affascinanti della Sicilia dove, tra centinaia 
di rocce, ne scopriremo alcune antropomorfe 
ezoomorfe di grande suggestione. Dal sito è 
possibile praticare l’astronomia degli orizzonti, 
quindi conoscere in dettaglio le caratteristiche 
archeoastronomiche dell’orizzonte Est.
L’altopiano è sempre stato un luogo a cui l’uomo ha 
prestato attenzione, certamente frequentato dagli 
uomini preistorici come luogo di culto, coltivato a 
grano fino al secolo scorso e oggi area dedicata al 
pascolo. Un luogo dal fascino magnetico.
Pranzo e passeggiata pomeridiana nel centro storico 
medievale di Montalbano Elicona, proclamato Borgo 
più bello d’Italia 2015 e visita al suo castello.

6°GIORNO - Rocca Pizzicata
In mattinata visita al complesso rupestre di Rocca 
Pizzicata, dove si resterà affascinati dai palmenti 
rupestri, antichi manufatti scavati nella roccia che 
venivano utilizzati per la produzione del vino. In cima 
alla Rocca si trova anche una delle più grandi tombe 
a grotticella orientate astronomicamente della Valle 
Alcantara. Pranzo alla Tenuta Rustica, proprietaria 
della Rocca. Nel pomeriggio ci si muoverà verso 
Bronte per andare alla scoperta di un monumento 
preistorico tra i più affascinanti e meno conosciuti 
dell’isola: il piccolo “cromlech dell’Etna”, un edificio 
megalitico a pianta spiraliforme, orientato al 
tramonto degli equinozi.

7° GIORNO - Grotta della Sperlinga
e Novara di Sicilia
In mattinata visita al riparo preistorico della Sperlinga, 
uno dei pochi siti di Sicilia risalenti al Mesolitico, 
periodo che identifica la storia dell’uomo tra 10.000-
7.000 anni fa, che testimonia la presenza dell’uomo 
in quelle aree. Qui si trovano anche alcune incisioni 
lineari il cui significato rimane ancora sconosciuto. 


